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sanno che c’è qualcosa di sbagliato
ma non sanno dire cosa. Si tratta di
unasituazione che li rende insensibi-
li e impedisce una loro crescita nor-
male, con effetti più gravi che vive la
stessa esperienza». I bambini solda-
to.

TRAGEDIA GLOBALE
Un dramma che non riguarda solo il
Darfur. Oggi - rileva il Global Report
2008 sui «Child soldiers» - sono 9 gli
eserciti che utilizzano i piccoli in
guerra, con una leggera diminuzio-
ne rispetto ai 10 del 2004, per un to-
taledi almeno250milaminori, di cui
il 40% sono bambine. Bambini com-
battono nell’esercito regolare in Bir-
mania, nella lotta armata contro le
minoranze etniche, ma anche in
Ciad, Repubblica democratica del
Congo, Somalia, Sudan, Uganda e
Yemen. I guerriglieri stessi utilizza-
no bambini soldato: in Afghanistan,
Iraq e Pakistan sono stati impiegati
come attentatori suicidi. In Africa le
guerriglie hanno utilizzato recente-
mente i minori in guerra in Burundi,
Ciad, Costa d’Avorio, Liberia, Nige-
ria, Repubblica Centrafricana, Re-
pubblicaDemocraticadelCongo,So-
malia,SudanedUganda.Ragazzipa-
lestinesi - rileva ancora il rapporto -
sono stati utilizzati come scudi uma-
nidall’esercito israelianoe soldati in-
glesi minorenni di 18 anni sono stati

inviati in Iraq fino a metà del 2005.
Gli eserciti governativi utilizzano i
bambini in gruppi di supporto o co-
me spie ed informatori. Tale utilizzo
li espone al rischio, qualora catturati
dagli eserciti, che vengano trattati
da criminali e non da vittime. Il rap-
porto documenta la detenzione di
bambini di appena9 anni incarcerati
in Burundi, di minori maltrattati o
torturati in Israele,diminori cattura-
ti inAfghanistanedetenutidagli Sta-
tiUniti aGuantanamo, in spregiodel
diritto internazionale.Un ruolo chia-
venelprevenireeporre fineall'arruo-
lamento è svolto dai programmi di
disarmo riabilitazione e recupero,
che però hanno avuto un impatto li-
mitato, soprattuttoacausadella scar-
sità di fondi; 14mila ex baby soldato
nonhanno potuto farvi ricorso: sono
le bambine ad essere particolarmen-
te penalizzate, di cui solo l’8-15%ac-
cede a tali programmi. ❖

Ancora un colpo di Stato in Africa.
Dopo 24 anni di potere autoritario
ininterrotto, il vecchio emalato pre-
sidente della Repubblica di Guinea
èmorto l’altranotte: enel Paesedel-
l’Africaoccidentale, afflittodallami-
seria nonostante le sue enormi ric-
chezze naturali, è subito colpo di
Stato. Solo poche ore dopo l’annun-
cio alla televisione nazionale della
morte di LansanaContè all’età di 74
anni, unoscuro capitanodell'eserci-
to, Moussa Dadis Camara, ha letto
un proclama alla radio nazionale in
cui a nome di un gruppo di militari
annunciava lo scioglimento del go-

verno e delle altre istituzioni, non-
chè la sospensionedella costituzio-
ne e di tutte le attività politiche e
sindacali.

UN GOLPE CONTRASTATO
Un golpe in piena regola, ma dall'
esito ancora incerto. Camara ha
fatto capiredi controllare laprinci-
pale basemilitare del Paesedi Alfa
Yaya Diallo, base dei corpi specia-
li, neipressidell'aeroporto interna-
zionaledella capitaleConakry.Ma
ilpresidentedell'Assembleanazio-
nale(parlamento),AbubacarSom-
parè, lo stesso che ha annunciato
alla televisione lamorte di Contè e
che secondo la costituzione deve
assumere l'interim fino a nuove
elezioni, ha detto in serata che il
tentativo di golpe è stato fatto da
una«minoranzadi soldati ediuffi-
ciali» e che nelle forze armate «la
grandemaggioranza è ancora lea-
lista». Già nel pomeriggio il primo
ministro Ahmed Tidiane Souare
aveva detto a una radio francese -
la Francia è l’ex potenza coloniale
- che il suo governo «non è sciolto»
e sta «lavorando all'organizzazio-
ne dei funerali» di Contè. «Io non
conosco quelli che hanno parlato
(alla radio annunciando lo sciogli-
mento del governo), stiamo cer-
cando di risolvere questo affare di
importanza nazionale». «Sono si-
curo che torneranno ragionevoli.
Non hanno impiegato la forza.
Non ci sono minacce alle perso-
ne», ha detto ancora Souare.

CALMA APPARENTE
In effetti nel Paese non sono state
segnalate violenze, e la situazione
nelle strade a Conakry è rimasta
calma. Lo stessoContè era salito al
potere nel 1984 con un colpo di
stato incruento, dopo la morte del
presidente dittatore Sekou Tourè.
Contè, da parte sua, ha lasciato
perdere il socialismoehagoverna-
to per 24 anni con il tratto del de-
spota. Il capitano Camara, nel suo
proclama, si è scagliato contro la
corruzione e il malgoverno del re-
gimediContè.Ma intantohadovu-
to incassare la ferma condanna
dell'Unione africana e della comu-
nitàeconomicadell'Africaocciden-
tale;mentreOnu,Unione europea
e Usa hanno lanciato appelli alla
moderazioneeal rispettodella de-
mocrazia. ❖
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Il personaggio

P

Muore il despota ed è subito gol-
pe. Caos in Guinea: dopo la mor-
te di Lansana Contè, al potere
per 24 anni, un gruppo di milita-
ri annuncia lo scioglimento del
governo. Ma il primo ministro
smentisce: tutto sotto controllo.
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Il quaranta per cento
dei combattenti
è composto da bambine

Un despota salito al potere
con un colpo di Stato

PARLANDO
DI....
colera
in Zimbabwe

Mentre lo Zimbabwe è alle prese con l'emergenza colera, ad Harare è giunto l’altro
ieri il primo aereo cargo dell'Unicef con scorte mediche d'emergenza. Il carico - che com-
prendesoluzioniendovenose,attrezzatureperiltrattamentodelcolera, farmaciessenziali,
apparecchiature e kit ostetrici - darà un forte contributo all'azione Unicef contro il colera,

Guinea,muore
il presidente
Imilitari tentano
il golpe

VIRGINIA LORI

L’esercito dei piccoli

A capo della Guinea da 24 anni,
Conte era salito al potere con un golpe
il 3 aprile 1984 ed il suo potere era stato
segnato da feroci repressioni: all'inizio
del 2007 si erano svolte imponenti ma-
nifestazioni popolari ostili al regime
che erano state represse con durezza.
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